
RICHIESTA DI PARERE AL CONSIGLIO DELL'ORDINE DEGLI AVVOCATI DI TRENTO 

presentata da:  

Cognome e nome dell'Avvocato  

……………………………………………………………………………………………………………… 

 

in rappresentanza e difesa di:  

Cognome e nome dell'Assistito  

……………………………………………………………………………………………………………… 

 

 

relativamente al procedimento R. G. n° ____________ avanti a _________________ di Trento 

 

ATTIVITÀ SVOLTA (barrare la casella che interessa): 

- difesa d'ufficio di persona insolvente     
- difesa d'ufficio di persona irreperibile    
- difesa d'ufficio di persona minorenne     
- difesa di persona ammessa a programma    

di protezione ex D.L. 8/1991 

- patrocinio a spese dello Stato in materia penale   
- patrocinio a spese dello Stato in materia civile    

amministrativa/contabile/tributaria 

IMPORTO DEGLI ONORARI PER I QUALI SI CHIEDE IL PARERE:    �. _________________ 

DOCUMENTI DA PRESENTARE IN DUPLICE COPIA:  

- modulo di richiesta  

- relazione sull'attività svolta 

- parcella 

- fascicolo di studio 

Trento, 

firma 
 

___________________________________________________________________________________________________________ 

Il presente modulo di richiesta deve essere presentato in duplice copia e in carta libera a: 
ORDINE DEGLI AWOCATI DI TRENTO – Palazzo di Giustizia – Largo Pigarelli n. 1. 
Tel. 0461/237196 - Fax 0461/238641 - E-MAIL segreteria.pisetta@ordineavvocatitrento.it  



NOTE:  

1) OGGETTO DEL PARERE. Il Consiglio dell'Ordine è competente a deliberare esclusivamente sugli 
onorari: la parcella va perciò redatta tenendo ben distinte le singole voci, specificando analiticamente quelle 
di tariffe e i relativi importi e attenendosi alle disposizioni legislative sull'esposizione degli onorari. 

2) DIFESA D'UFFICIO. Quando il difensore dimostra di aver esperito inutilmente le procedure per il 
recupero dei crediti professionali o quando risulta irreperibile la persona sottoposta ad indagini, imputata o 
condannata, l'onorario e le spese spettanti al difensore di ufficio e posti a carico dello Stato sono liquidati 
dall'autorità giudiziaria con decreto di pagamento, previo parere del Consiglio dell'Ordine.  
In ogni caso non devono essere superati i valori medi delle tariffe professionali vigenti relative ad onorari, 
diritti ed indennità.  
La stessa regola si applica per l'onorario e le spese spettanti al difensore di ufficio del minore.  

3) COLLABORATORI DI GIUSTIZIA. Gli onorari e le spese spettanti al difensore di persona ammessa a 
programma di protezione di cui al D. L. 8/1991 come convertito dalla L. 82/1991 e posti a carico dello Stato 
sono liquidati dall'autorità giudiziaria con decreto di pagamento, previo parere del Consiglio dell'Ordine.  
In ogni caso non devono essere superati i valori medi delle tariffe professionali vigenti relative ad onorari, 
diritti ed indennità.  

4) PATROCINIO A SPESE DELLO STATO PER I NON ABBIENTI. Gli onorari e le spese relativi ad attività 
di patrocinio a spese dello Stato sono liquidati dall'autorità giudiziaria con decreto di pagamento, previo 
parere del Consiglio dell'Ordine.  
In ogni caso non devono essere superati i valori medi delle tariffe professionali vigenti relative ad onorari, 
diritti ed indennità.  
Per le attività svolte nei procedimenti civili, amministrativi, contabili e tributari, gli importi spettanti al 
difensore sono ridotti della metà.  

5) TASSA SUGLI ONORARI. La richiesta di parere del Consiglio dell'Ordine relativamente ad onorari 
spettanti per le attività di cui ai punti sopra esposti comporta il pagamento della tassa pari al 2% degli 
onorari in relazione ai quali è stato espresso il parere. 

 
 


